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1 Installazione e avvio

L’installazione del software consiste nel decomprimere l’archivio StruDle2.zip in
una qualunque cartella del proprio disco rigido.1 Cosı̀ facendo, verrà creata la cartella
StruDle2.0 contente i seguenti file e sotto-cartelle.

– StruDle.exe: questo è il file di avvio dell’applicazione.2

– AUDIO: questa è la cartella contenente i file audio delle somministrazioni della
batteria.

– CONFIGURATION: questa è la cartella contenente il file strudle.properties
con cui è possibile personalizzare alcuni aspetti grafici dell’applicazione.

– DATA: questa è la cartella in cui è memorizzato l’archivio anagrafico e dei risultati
delle somministrazioni delle batterie.

– IMG: questa cartella contiene le immagini associate ai pulsanti dell’applicazione.
– LIB: in questa cartella sono contenute le tre librerie jcommon-1.0.12.jar,
jfreechart-1.0.9.jar e strudle.jar di cui l’applicazione fa uso.3

– VALIDAZIONE: questa è la cartella in cui sono memorizzati i risultati delle som-
ministrazioni delle batterie relativi al campione di validazione.

L’applicazione viene avviata con un doppio click sul file StruDle.exe.4

2 Gestione dell’archivio anagrafico

All’avvio dell’applicazione, appare il pannello di gestione dell’anagrafica dei bambini,
come mostrato nella seguente figura.

1 Nel caso della distribuzione per Mac OS X, una volta montata l’immagine StruDle2.dmg,
il suo contenuto va copiato in una qualunque cartella del proprio disco rigido, mentre nel caso
della distribuzione per Linux, l’archivio StruDle2.tgz va decompresso in una qualunque
cartella del proprio disco rigido.

2 Nel caso della distribuzione per Mac OS X, il file si chiama StruDle.app, mentre nel caso
della distribuzione per Linux, si chiama StruDle.sh.

3 Questa cartella non è presente nel caso della distribuzione per Mac OS X.
4 Nel caso della distribuzione per Mac OS X, l’applicazione viene avviata con un doppio click

sul file StruDle.app, mentre nel caso della distribuzione per Linux, l’applicazione viene
avviata da linea di comando eseguendo il file StruDle.sh.



Tale pannello presenta due aree di lavoro. Quella in alto mostra la lista di tutti i bam-
bini, specificando per ciascuno di essi il nome, il cognome, l’età, la scuola, l’anno e la
sezione: all’inizio tale lista è chiaramente vuota e non può essere popolata fintanto che
non sono state inserite delle scuole. La seconda area di lavoro (in basso) mostra la lista
di tutte le scuole, specificando per ciascuna di esse il nome, la città e l’indirizzo: anche
tale lista è vuota al primo avvio dell’applicazione. Sopra a ciascuna delle due liste, è
presente una riga di caselle di testo in cui l’utente può inserire sequenze di filtro e con
cui le liste possono essere ordinate in modo crescente oppure decrescente: tali caselle
facilitano la ricerca di un bambino oppure di una scuola, quando l’archivio anagrafico
diviene particolarmente popolato. In basso a ciascuna delle due liste, inoltre, sono pre-
senti due bottoni che consentono l’inserimento e la cancellazione di un bambino e di
una scuola, rispettivamente.

2.1 Inserimento di una scuola
Dopo il primo avvio dell’applicazione, l’unica operazione che si può eseguire consiste
nell’inserimento di una nuova scuola, ovvero nella pressione del bottone etichettato con
+ in basso alla lista delle scuole. Il risultato di tale operazione consiste nell’inserimento
in fondo alla lista di una nuova scuola, i cui valori sono rispettivamente Nome, Citta’
e Indirizzo: tali valori possono essere modificati semplicemente selezionando il
valore da sostituire e digitando il nuovo valore.

2.2 Inserimento di un bambino
Una volta inserita almeno una scuola, diviene possibile inserire nuovi bambini pre-
mendo il bottone etichettato + in basso alla lista dei bambini. Cosı̀ facendo, il nuovo
bambino viene inserito con dei valori di default, che possono essere modificati in modo
analogo a quanto detto per le scuole: osserviamo, però, che in questo caso la modifica
della scuola e dell’anno è vincolata a essere eseguita scegliendo la scuola e l’anno dalla
lista che viene proposta selezionando il valore corrispondente.



2.3 Cancellazione di bambini e di scuole

I bambini e le scuole possono essere cancellati dall’archivio semplicemente selezionan-
do la riga nella corrispondente lista e premendo il pulsante etichettato - in basso alla
lista stessa. Notiamo che una scuola non può essere cancellata se nell’archivio è presen-
te almeno un bambino iscritto a tale scuola e che un bambino non può essere cancellato
se è presente una somministrazione della batteria al bambino stesso.

Esercizio Avviare l’applicazione e inserire le seguenti tre scuole.

1. La scuola Giacomo Matteotti che si trova a Firenze in Viale Morgagni.
2. La scuola Ugo Di Bartolomei che si trova a Roma in Via Asmara.
3. La scuola Dante Alighieri che si trova a Milano in Piazza del Duomo.

Inserire i seguenti tre bambini.

1. Il bambino Mario Rossi di anni 6, iscritto al primo anno della sezione A della
scuola Giacomo Matteotti.

2. Il bambino Paolo Verdi di anni 9, iscritto al terzo anno della sezione C della
scuola Ugo Di Bartolomei.

3. Il bambino Giorgia Gialli di anni 7, iscritta al secondo anno della sezione
B della scuola Dante Alighieri.

Provare a cancellare la scuola Dante Alighieri. Cancellare il bambino Giorgia
Gialli e provare nuovamente a cancellare la scuola Dante Alighieri. Al ter-
mine di tutte queste operazioni la finestra deve apparire come mostrato nella figura
seguente.



3 Visualizzazione della batteria

Selezionando la linguetta Batteria, viene mostrato il pannello di visualizzazione
delle prove incluse nella batteria, ovvero delle prove 1, 3, 4, 6, 7, 8 e 9 del test SALBI:
tale pannello, mostrato nella figura seguente, non è modificabile ed è incluso nell’ap-
plicazione a puro scopo informativo e di aiuto nella correzione delle somministrazioni.

4 Visualizzazione dei valori normativi

Selezionando la linguetta 1a (rispettivamente, 2a, 3a, 4a e 5a), viene mostrato il pan-
nello di visualizzazione dei grafici degli errori e dei tempi di esecuzione delle prove
incluse nella batteria, calcolati relativamente a un campione di bambini di prima (ri-
spettivamente, seconda, terza, quarta e quinta) elementare: tale pannello, mostrato nella
figura seguente nel caso della quinta elementare, non è modificabile ed è incluso nel-
l’applicazione a puro scopo informativo. Osserviamo come nel grafico siano mostrate
una linea rossa e una blu: la prima indica il numero massimo di errori che ci si aspetta
siano compiuti da un bambino, mentre la seconda indica il numero minimo di errori che
ci si aspetta siano compiuti da un bambino. In altre parole, un bambino il cui numero
di errori ricade tra queste due linee ha superato il test senza rilevare particolari criti-
cità. Nel caso del tempo, inoltre, osserviamo come la sua misurazione non è influente
relativamente alle prove 3 e 4: infatti, il valore indicato per queste due prove è in modo
fittizio posto pari a 0. Infine, notiamo che nel caso di bambini della prima elementare,
le prove 6 e 7 non sono somministrate: in tal caso, tali prove non appaiono all’interno
del grafico.



5 Visualizzazione delle informazioni relative all’applicazione

Selezionando la linguetta Info, viene mostrato il pannello di visualizzazione di alcune
informazioni relative all’applicazione, come mostrato nella figura seguente.



6 Gestione delle somministrazioni

Selezionando la linguetta Prove, viene mostrato il pannello di gestione delle sommi-
nistrazioni, come mostrato nella seguente figura.

Tale pannello include nove aree di lavoro che sono attivate oppure disattivate a seconda
delle operazioni che sono state eseguite. Al momento in cui il pannello viene visualizza-
to, le uniche aree di lavoro attive sono quella che consente la registrazione di una nuova
prova, quella che consente di selezionare una prova, quella che consente la selezione
di un bambino e, infine, quella che consente l’apertura o l’importazione di un file au-
dio, l’apertura di una somministrazione già archiviata e la visualizzazione dei risultati
ottenuti da uno specifico bambino.

6.1 Selezione di un bambino

Qualunque operazione si voglia eseguire in questo pannello, è sempre necessario sele-
zionare prima un bambino all’interno dell’area di lavoro etichettata Anagrafica: in
caso contrario, l’applicazione mostra un messaggio simile a quello mostrato nella figura
seguente che corrisponde al tentativo di aprire un file audio.

La selezione del bambino avviene scegliendo la scuola a cui il bambino è iscritto,
l’anno di corso e la sezione della classe all’interno delle liste corrispondenti (le quali
rispecchiano i dati anagrafici inseriti nel pannello etichettato Anagrafica).



6.2 Selezione della prova

Una volta selezionato il bambino, deve essere scelta la prova che si intende registrare
oppure che si vuole elaborare per la correzione degli errori. La prova può essere sele-
zionata tra quelle presenti nella lista inclusa nell’area di lavoro etichettata Prove e che
corrisponde alle prove visualizzate nel pannello etichettato Batteria.

6.3 Registrazione della prova

Scelto il bambino e scelta la prova da sostenere, è possibile registrare la somministrazio-
ne della prova stessa premendo il pulsante a sinistra incluso nell’area di lavoro etichetta-
ta Registratore (si veda la parte sinistra della figura che segue): al momento in cui
il pulsante viene premuto, ha avvio la registrazione che può essere conclusa premendo
il bottone a destra (si veda la parte destra della figura).

Si osservi che se una somministrazione della prova selezionata al bambino selezionato
è già stata corretta oppure se una registrazione corrispondente al bambino e alla prova
selezionati già esiste, l’applicazione avvisa l’utente chiedendo conferma di effettuare
la nuova registrazione e di cancellare in tal modo quanto fatto in precedenza, come
mostrato nella seguente figura che corrisponde al caso in cui la registrazione già esiste
ma non è ancora stata corretta.

Una volta terminata la registrazione, il file audio viene automaticamente caricato nell’a-
rea di lavoro in alto etichettata Audio. Attraverso i pulsanti presenti nell’area di lavoro
etichettata Riproduttore è possibile ascoltare la registrazione: i pulsanti, che sono
mostrati nella figura seguente, hanno il comune significato dei tasti di un riproduttore
audio e consentono, nell’ordine, di avviare la riproduzione dall’inizio, di interrompere
e riprendere la riproduzione e di interrompere e riavvolgere la riproduzione.

Accanto ai pulsanti, è presente un’area di testo in cui, durante la riproduzione, viene
mostrato il tempo trascorso, mentre immediatamente sotto l’utente ha a disposizione un
regolatore di volume.



Esercizio Avviare l’applicazione e selezionare la linguetta Prove. Dalla lista di scuo-
le, selezionare la scuola Giacomo Matteotti: automaticamente, viene selezionato
il bambino Mario Rossi iscritto al primo anno della sezione A. Assicurarsi che
nella lista delle prove sia selezionata la Prova 1. Premere il pulsante di registrazione
e leggere ad alta voce le sillabe previste dalla prima prova della batteria: al termine del-
la lettura premere il pulsante di terminazione della registrazione. Premere il pulsante di
riproduzione e ascoltare la registrazione appena eseguita.

6.4 Correzione di una somministrazione

Una volta registrata la somministrazione di una prova, questa può essere corretta pre-
mendo anzitutto il pulsante in alto a sinistra dell’area di lavoro etichettata Editor,
ovvero il pulsante con l’icona delle forbici: cosı̀ facendo, il file audio viene segmen-
tato in porzioni divise da intervalli di silenzio. Nella parte in alto dell’area di lavoro,
è possibile regolare il volume della registrazione: in particolare, tale regolatore con-
sente di adattare la segmentazione al livello di volume (che chiaramente può variare al
variare delle condizioni ambientali in cui è stata effettuata la registrazione). Ad esem-
pio, nella figura seguente il livello di volume è stato impostato a un valore molto basso
(corrispondente a una situazione di volume abbastanza basso).

Una volta eseguita la suddivisione del file audio, le uniche operazioni possibili sono
quelle di modifica della suddivisione della divisione stessa (attraverso i pulsanti pre-
senti nell’area di lavoro etichettata Editor), di segnalazione di errori (attraverso il
regolatore presente nell’area di lavoro etichetta Errori) e di salvataggio e chiusura
della correzione (attraverso gli unici due pulsanti attivi nell’area di lavoro etichettata
Somministrazioni).

Come si può vedere nella figura seguente, la suddivisione viene mostrata alternan-
do i colori dei vari segmenti e indicando con il colore bianco il segmento attualmente
analizzato: in realtà, ci possono anche essere segmenti non attivi, i quali saranno rap-
presentati con il colore nero. Ciascun segmento attivo ha associata la sequenza di lettere
corrispondente alla lettura prevista per quel segmento (ad esempio, nella figura seguente
il primo segmento ha associato la sequenza ba che corrisponde alla prima sillaba letta
dal bambino): il principale obiettivo della fase di modifica della suddivisione è quello
di far corrispondere ogni sequenza al giusto segmento audio.



Ogni qualvolta un segmento audio è selezionato, è possibile ascoltarlo premendo
il pulsante con l’icona dell’altoparlante oppure premendo la sequenza di lettere a esso
associata. Esaminiamo ora, uno dopo l’altro, i pulsanti mostrati nella figura seguente
e presenti nell’area di lavoro etichettata Editor (a eccezione di quello con l’icona
dell’altoparlante, di cui abbiamo già spiegato la funzionalità).

– Il primo, secondo, terzo e quarto pulsante consentono di spostarsi, rispettivamente,
sul primo segmento, sul segmento precedente, su quello successivo e sull’ultimo
segmento.

– Il sesto pulsante consente di disattivare un segmento: ciò è particolarmente utile nel
caso dei primi e degli ultimi segmenti audio, che tipicamente possono corrispondere
a frasi dette da chi somministra la prova e non dal bambino. Il pulsante successivo
consente di riattivare un pulsante precedentemente disattivato.

– L’ottavo pulsante unisce il segmento attualmente selezionato a quello seguente
e lo stato del nuovo segmento dipende esclusivamente dallo stato del segmento
successivo.

– Il nono pulsante spezza un segmento in due parti di uguale lunghezza: se il seg-
mento selezionato non è attivo, allora questo pulsante non è utilizzabile.

– L’ultimo pulsante annulla l’ultima operazione eseguita da uno qualunque dei quat-
tro pulsanti che lo precedono.

Quando un segmento audio è selezionato, nell’area di disegno dell’onda sonora ap-
paiono due linee (una blu e una rossa) che rappresentano l’inizio e la fine del segmento
stesso. La durata di quest’ultimo può essere aumentata o diminuita premendo con il
mouse sulla zona di disegno e spostando cosı̀ il punto di inizio del segmento: tuttavia,
notiamo che non è possibile spostare tale punto al di là del punto di fine né al là del
punto di inizio del segmento precedente.

A ogni segmento è possibile associare un numero di errori commessi dal bambino
nel pronunciare la sequenza di lettere associata al segmento stesso: ciò può essere fatto
semplicemente usando il regolatore presente nell’area di lavoro etichettata Errori,
come mostrato nella figura seguente in cui al segmento selezionato sono associati due
errori.



Oltre a indicare il numero di errori associato a un segmento audio, è possibile specificare
una breve descrizione degli errori stessi: a tale scopo, l’utente deve premere il pulsante
alla destra del regolatore del numero di errori. Cosı̀ facendo, appare la seguente finestra
di dialogo in cui è possibile inserire o modificare la descrizione degli errori.

Una volta determinata la corretta segmentazione e dopo aver specificato tutti gli errori
commessi dal bambino, la correzione può essere memorizzata premendo il quarto bot-
tone dell’area di lavoro etichettata Somministrazioni, che è uno dei due bottoni
attivi di tale area, come mostrato nella figura seguente.

L’altro bottone attivo consente all’utente di chiudere il file audio: ciò comporta l’an-
nullamento della suddivisione attuale in segmenti, che se non è stata precedentemente
salvata viene con questa operazione persa. Per questo motivo, la chiusura del file viene
eseguita solo dopo che l’utente ne conferma l’esecuzione, come mostrato nella figura
seguente.

Suggerimento La correzione di una somministrazione non deve avvenire immedia-
tamente dopo la registrazione. In effetti, il file audio può essere chiuso e successi-
vamente riaperto facendo uso del bottone più a sinistra dell’area di lavoro etichettata
Somministrazioni.

Esercizio Proseguendo l’esercizio precedente suddividere il file audio facendo cor-
rispondere a ogni segmento la sillaba corrispondente ed eventualmente indicando gli
errori commessi. Salvare la correzione.



6.5 Analisi dei risultati

Una volta somministrata e corretta una prova di un bambino, è possibile visualizzare
il risultato della correzione e, quindi, individuare eventuali situazioni che richiedano
un’analisi più attenta. A tale scopo è sufficiente premere il quinto pulsante dell’area di
lavoro etichettata Somministrazioni. In tal modo, viene mostrato un grafico rap-
presentante gli errori commessi per ciascuna prova eseguita e messi a confronto con
l’intervallo di confidenza calcolato in base al campione di validazione, come rappre-
sentato nella seguente figura in cui vengono mostrati i risultati di una somministrazione
della prima prova che rientra negli intervalli di confidenza e che è stata eseguita in un
intervallo di tempo normale.

Esercizio Terminando l’esercizio precedente premere il pulsante dei grafici e verificare
se l’esecuzione della prima prova rientra nei valori normativi.

7 Chiusura dell’applicazione

Per uscire dall’applicazione è sufficiente premere il mouse sul simbolo di chiusura della
finestra e confermare l’uscita dall’applicazione all’apparire della finestra mostrata nella
figura seguente.

8 Aggiornamenti dell’applicazione

Nel caso in cui si debba installare un aggiornamento di StruDle 2.0, per non per-
dere i dati acquisiti sarà sufficiente salvare le cartelle AUDIO e DATA in una qualunque
locazione del disco rigido, per poi sostituirle alle corrispondenti cartelle presenti nella
nuova distribuzione.


